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Adelaide, il trionfo Ferrari 

La fuga solitaria dell'austriaco 
mette ko tutti gli avversari, Alboreto 
è secondo dopo la squalifica di Senna 
E il Cavallino torna a sognare 

Doppio rosso 
La fuga di Bey 
Splendida cavalcata solitaria di Gerhard Berger 
c h e sul circuito di Adelaide, nell'ultima prova del 
Mondiale di Formula I, ha riportato alla vittoria la 
Ferrari a 15 giorni di distanza dall'altrettanto bril
lante affermazione g iapponese , A completare la 
8rande giornata del Cavallino c'è 11 s e c o n d o posto 

I Michele Alboreto ( d o p o la squalifica di Ayrton 
Senna) . 

••ADELAIDE Non poteva fi
nir meglio p<r la Ferrari II 
Mondiale 1987. a 15 giorni di 
disianza dalia vittoria In Giap
pone la scuderia del Cavallino 
rampante concede II bis sul 
circuito di Adelaide Berger si 
ripropone mattatore condu
cendo le operazioni dal primo 
all'ultimo giro e Michele Albo
reto, Unito tento alle «palle di 
Sanna, viene promosso in se
conda posizione dal commis
sari che hanno Individuato 
una Irregolarità nelle prese 
d'aria del Inni anteriori della 
Ioli» dal brasiliano. Era dal 
Orati premio del Canada del 
16 giugno 1985 che la Ferrari 
non centrava una accoppiata: 
allora vinte Alboreto con Jo-
haniaon. U doppietta terrari-
ala, ma soprattutto la disar
mante superiorità mostrata 
dalla vetture di Mannello 
(Berger ha (alto segnare an
che II giro più veloce), ha 
mandato alle stelle l'entusia
smo dal Masi Italiani residenti 
In Australia ma anche quello 
di milioni di telespettatori del 
Metro paese che hanno vitto 
premiata la levataccia (la tele
cronaca era alle 4.30). 

U gara australiana non ha 
avuto storia- Berger alla par
tenza ha lasciato sfuriare Pi-
quel per riprenderlo e sopra-
vantarlo a mela del primo gi
ro, Da quel momento In polla 
cavalcata solitaria dell'austria
co con la -rossa» n, 28 non e 
mal Itala messa In discussio

ne Solo a 18 giri dal termine, 
soprattutto per un calcolalo 
rallentamento dell'austriaco, 
Ayrton Senna è riuscito a por
tarsi a 7 secondi dal battistra
da che però ha subito ridato 
boost lasciando II rivale (poi 
squalificato) a olire mezzo mi
nuto. Il trionfa terrorista è sta
to completalo quindi dal se
condo posto di un Alboreto 
grintoso e concentrato, vo
glioso di dimostrare che non 
si sente alitilo relegato a se
conda guida come qualcuno 
sostiene 

Piuttosto deludenti gli altri: 
Il neocamplonedel mondo Pi
qué! all'ultima gara con la Wil
liams non è mal riuscito ad Im
pensierire Berger, ha cambia
to le gomme, poi ha navigato 
In quinta posizione per ritirarti 
a causa della rottura della leva 
del cambio. Anche Proti è ap
parso scarico, senza un guizzo 
e si è ritirato al 54' giro esten
do andato ad urtare contro le 
recinzioni. Buona Invece la 
prova di Patrese al debutto 
con la Williams: è rimasto a 
lungo In setta posiziono ma e 
stato costrette/ all'abbandono 
a tei giri dalla line, 

La gara australiana anche 
se non spettacolare per la net
ta supremazia della Ferrari di 
Berger, si e comunque rivelala 
durissima con le vetture solle
citate notevolmente nel moto
re, nei pneumatici e In genere 
In tutta la meccanica: del 26 rrtenti solo 8 hanno tagliato 

traguardo. OU.S. 

ORDINE D'ARRIVO lllllllllillllllllBllllllllllllll» 

1. Gerhard Berger (Aus) 

2. Michele Alboreto (Ita) 

3 Thierry Bouisen (Bel) 

4. Jonathan Palmer (Bel) 

S. Yannlch Dalmas (Fra) 

6. Roberto Moreno (Bra) 
7. Christian Danner (Ger) 
8. Andrea Da Cesarla (Ita). 
9, Riccardo Patrese (Ita) 

Ferrari 

Ferrari 

Benetton 

Tyrrell 
Larrousse 

El charro 
Zakspeed 

Brabham 
Williams 

1h52'56"144 

a 1'07"884 
a un giro 

a due giri 

a tre giri 

a tre giri 
a tre girl 
a a quattro giri 
a sei giri 

Campionato 
mondiale 

1B racliartori in ttttsjiTiInso 

SPONSOR 
DI MANSELL E PIQUET 

«Per l'88 
Ferrari già 
in pole position» 
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MOMMO 
1 Plqual in baie al regolamento ha acartatato I 3 punti computati In Spagna 

Sa* ADELAIDE. «Ho avuto 
paura di non farcela lino al 
traguardo - ha detto Gerhard 
Berger subito dopo l'arrivo -
Ad un certo punto mi sono 
reto conto che una parte del 
tondo della macchina toccava 
sull'asfalto mandando scintil
le, Dal box invece mi hanno 
tranquillizzato Invitandomi a 
continuare. All'inizio, ero un 
po' preoccupalo perché nel 
giro di schieramento si è rollo 
qualcosa nel motore della mia 
macchina e tono stato co
stretto a rientrare ai box per 
prendere il muletto. Non cre
do di aver sbagliato la parten
za - ha continuato l'austriaco 
- ho solo avuto qualche diffi

colta perchè la pista era un 
po' sporca dalla mia parte, ma 
poi ho subito attaccato. Ero 
partito senza una disposizione 
precisa tu un eventuale cam
bio gamme. Con i tecnici era
vamo rimasti d'accordo che 
mi avrebbero avvitato loro se 
ce ne fosse stata la necessiti 
Invece, con le gorntne non c'è 
stato alcun problema e abbia
mo latto sia io che Alboreto 
tutta la corsa con il treno ini
ziale». «Quelle scintille dalla 
parte posteriore destra della 
macchina di Berger - ha pre
cisato l'Ingegner Postlethwal-
te - ci hanno un po' preoccu
pato ma devo dire che, grazie 
alla ripresa ravvicinata della 

televisione australiana, dai 
box abbiamo potuto capire 
subito di cosa si trattava e ab
biamo invitato Gerhard a con
tinuare.. 

Il responsabile tecnico in 
pista della Ferran ha cosi con
tinuato. aSI trattava di un pic
colo pezzo di fibra di carbo
nio che si era abbassato, poi, 
consumatosi plano plano, an
che le scintille sono scompar
se Slamo stati molto tesi inve
ce per le gomme Sapevamo 
che potevano durare fino alla 
fine ma non sapevamo esatta
mente quale poteva essere il 
calo progressivo nelle presta
zioni della macchina Aveva
mo cosi deciso con i piloti di 

regolarci al momento oppor
tuno in base ai distacchi dai 
loro più immediati avversari 
Avevamo calcolato che su 
questo circuito un cambio 
gomme costa almeno venti 
secondi e cosi potevamo ten
tarlo solo se il vantaggio di 
Berger su Senna fosse stato 
maggiore Ma a metà gara, 

Suando si poneva |l problema 
elle gomme, il vantaggio di 

Gerhard su Senna non era an
cora consistente da metterci 
al riparo da sorprese. Inoltre 
via radio tutti e due i piloti ci 
avevano segnalato di non ave
re problemi con le gomme, e 
così abbiamo deciso di farli 
continuare. La scelta si è rive-

Una notte in piedi e all'alba champagne 
A Modena e dav.anti ai cancelli 
di .Maranello la festa 
dei club Ferrari. L'ingegnere 
telefona in Australia: 
«Complimenti, bellissima gara» 

Esultano 1 mtccinlcl del Cavallino al termine della corsa 

M MODENA Se l'Australia è 
lontana. Mannello è vicina 
Motti avevano deciso già da 
giorni di puntare tutto sulle 
•rosse*, di non mancare alla 
festa, di vivere il Gran Premio 
a due passi dalt'«ingegnere» 
Cosi Modena e Mannello 
hanno vissuto la loro notte 
brava Bar aperti, luci accese, 
televisori non proprio sotto 
tono 

I «club Ferrari» avevano or
ganizzato un vero e proprio 

raduno Nessuna formalità, 
ben inteso, ma la voce era 
corsa già prima delle prove 
«SÌ va a Maranello a far festa» 
E festa è stata «Una soddisfa
zione cosi - ha confessato tra 
le lacnme un tifoso dal cuore 
un po' troppo grande - me la 
mento proprio Ho dovuto 
mandare giù troppi bocconi 
amari in questo campionato 
Anche al "club" qualcuno 
aveva mollato, alle Ferran non 
volevano credere più Ora 

posso gridarlo forte che avevo 
ragione io» 

I caroselli di auto a clacson 
spiegati hanno cinto d'asse
dio una citta colta di sorpresa 
più dall'alba che dalla vittoria 
Contravvenendo alle buone 
regole qualche parroco ha fat
to suonare perfino le campa
ne E, in effetti - ha sorriso 
qualcuno - , due vinone di 
Berger una dopo l'altra non 
sanno forse dì miracolo? 

La «cerimonia» si è conclu
sa davanti ai cancelli del Ca
vallino rampante Le voci «di 
dentro» parlavamo di un «inge
gnere raggiante», di molto 
champagne e di un pizzico, 
forse più, di commozione 
Quello che è certo è che men
tre fuon impazzava la lesta, 
dentro l'ingegner Ferrari era 
già al telefono «Fate i miei 
complimenti a Berger e rin
graziatelo da parte mia È sta

tata indovinata» 
Per Berger e la Ferrari i 

complimenti di Alain Prosi. 
«Con la vittoria qui ad Adelai
de - ha commentato l'ormai 
ex campione del mondo - la 
Ferran parte In pole position 
per il prossimo anno. .Sono lo
ro che devono fare I minori 
cambiamenti e quindi quelli 
che andranno meglio all'Ini
zio Per me le "rosse" sono le 
macchine da battere Del re
sto io l'avevo detto che la Fer
ran si sarebbe ripresa e che 
poteva passare dalla crisi più 
nera fino al podio in una sola 
stagione Comunque per l'an
no prossimo ci sono anch'io». 

aus 

ta una bellissima gara» Con 
Berger, Ferran non ha potuto 
parlare Era ancora sul podio, 
ma presto j due si vedranno a 
quattr'occhi e avranno modo 
di dirsi qualcosa di più di un 
semplice complimento 

Nessun incidente ha turba
to né la notte né la festante 
mattinata Le insegne rosse 
della «Casa» hanno continua
to a sventolare tranquille dalle 
finestre e dai balconi per tutto 
il giorno «Spenamo che sia il 
segnate di una resurrezione 
definitiva», si sono augurati in 
molti Ma il clima di una ritro
vata fiducia era generalizzato. 
Un responsabile di club com
mentava filosoficamente «Se 
una rondide non fa primavera, 
due vorranno pur dire qualco
sa» Difficile dargli torto, an
che se le macchine, come gli 
uomini, non finiscono mai di 
sorprendere 

Ippica. Gp delle Nazioni 

Grades Singing polverizza 
avversari 
e record della corsa 
MI MILANO Polverizzato II 
record della corsa da parte 
della campionessa Qredes 
Slnglng nel Gran P r e m l « p 
Natlonl, appuiitamemo aTSlia 
classe europea Avvalendosi 
della favorevole posizione di 
lancio la fuoriclasse canadese 
ha tolto subito ogni IncerieiaS 
sull'esito finale occupando le 

* posizioni di testa rlducendo 
I subito le pretese del focoso 
I Pay Nibi con uno straordina-
| rio allungo sulla curva 
* Anzi nell'ansioso ritiro alla 
J corda lo svedese ha Involon-
* lariarnenlo danneggialo Eclis

si Lunare, esplosa in rottura A 
trecento metri dal traguardo 
Pay Nlbs abozzava un attacco 
ma Graes Singing Imperterrita 
proseguiva senza tentenna-
menll a ritmo sostenullsslmo 
tenendo a rispettosa distanza 
Il grintoso rivale 

Graif Premio delle Nailon! 
-CU 125000000,m 2100)-
I) Grades Singing (al km 
l'14",0,2)PayNlbs,3)Hol-
lyhurst, 4) Esotico Prad 

Le altre corse sono siate 
vinte da Economo, Infierno 
Ro|o, Iperea Lb, Ghlor d'Ispra, 
Doney Om, Fidia Or 

Rugby A Padova dalla mischia alla rissa 
Nel campionato di rugby 
è succe^sso di tutto: l'arbitro 
sospende un violento match 
tra Petrarca e Catania 
Il Rovigo travolge l'Amatori 

REMO M U S U M G C I 

m È successo di tutto nel 
campionato di rugby a Pado 
va l'arbitro Davoli ha sospeso 
la partita del Petrarca col Ca
tania, a San Dona e a Brescia 
la Scavollni e il Benetton ci 
hanno lasciato le penne, a Mi
lano il Rovigo è passato sull'A
matori come una valanga 

A Padova non era nulla di 

più che una tranquilla dome
nica d'autunno, c'era il solito 
pubblico padovano freddo e 
composto e la partita non era 
di quelle da accendere la fan
tasia Eppure al 24' 1 arbitro 
l'ha sospesa Vediamo per
chè Il sudafricano del Petrar
ca David Knox ha buttato a 
terra, commettendo fallo II 

sudafricano del Catania che 
ha dovuto abbandonare il 
campo con una spalla lussata 
Alla ripresa del gioco si è in
nescata, secondo i padovani, 
una sene di falli e di brutalità 
di matrice catanese che I arbi
tro non ha saputo domare Un 
cazzotto qua, un cazzotto là, 
una spinta, uno sgambetto fi
no al tafferuglio generale In 
genere un paio di cazzotti pla
cano gli animi, stavolta no 
Non è mancato soltanto il pol
so dell'arbitro ma anche la ca
pacità del capitano dei cam
pioni d Italia di tenere uniti i 
MIO. Per sapere come finirà 
bisognerà attendere che l'ar
bitro invil il rapporto alla Fir e 
che invìi il rapporto il commis
sario di campo Chi rischia di 
più in questi casi è la squadra 
di casa e tuttavia non è possi

bile far previsioni anche per
chè il pubblico, tradizional
mente corretto, non ha influi
to minimamente sui fattacci 
accaduti in campo 

Vale la pena di porsi una 
domanda e di tentare una 
considerazione Possibile che 
i giocatori di rugby non si ren
dano conto dei danni che pro
ducono a questo bellissimo 
sport così bisognoso di bel 
gioco? Forse consapevoli di 
essere seguiti da gente tran
quilla e corretta pensano che 
tocchi a loro movimentare le 
partite E se non ci riescono 
col gioco ci provano con la 
violenza 

E passiamo a note meno 
malinconiche A Milano l'illu
sione che il Colli Euganei di 
Rovigo scivolasse sul prato 
della Pro patna è durata il 

tempo di osservare gli schie
ramenti Si è capito subito che 
non poteva esserci partita e 
infatti due calci schizzati dal 
piede infallibile di Naas Botha 
e una meta del giovane Prea-
ro, trasformata dall'implacabi
le afrtkaner, hanno chiarito 
che i veneti non erano battlbi-
li Non ieri e non dall'Amatori 
Il Rovigo ha tre formidabili 
punti di forza nel numero tre 
Emilio Lupini, nel numero ot
to Gert Smal e nel numero 
dieci Nass Botha La squadra 
gioca un po' troppo In funzio
ne di Botha ma quando si lan
cia a ondate sulle linee arre
trate avversarie offre uno spet
tacolo che vale la pena di 
guardare 1 milanesi hanno In
farcito di errori la loro partita 
Ma quanti di quegli errori so
no nati dal gioco e dalla pres
sione degli invincibili veneti? 

La terza volta 
della Doerre 
nella maratona 
di Tokio 

È Ire il numero perfetto e la maratoneta della Repubblica 
democratica tedesca, Kalrin Doerre (nella foto), ce lo 
conferma. Ha vinto per la lena volta la prestigiosa marato
na femminile di Tokio In 2h. 25'24", abbassando II proprio 
record personale sulla disuma di oltre un minuto Al se
condo posto l'olandese Carla Beursken* col tempo di 2h 
26'52" che, strana coincidenza, rappresentava il prece
dente limite della vincitrice. 

È Italiano 
il numero uno 
dei bowling 
mondiale 

Ma il bowling non era lo 
sport nazionale desìi statu
nitensi? Invece II campiona
to mondiale dei «dieci biril
li. è stato vinto dall'italiano 
Remo Fornasari che si è Im
posto In finale al francese 
Philippe Dubols (191 a, 

172) ed al cinese di Taiwan Wu Shln Bln (225 a 172).' 
Quarto lo svizzero (dalle evidenti origini italiane) Luciano ! 
Fioroni. Tra le donna si e imposta Irene Gronert, olandese. 
E gli americani? Alla manifestazione, che si è svolta nella 
capitale malaysiana Kuala-Umpur, forse non li avevano 
invitati.. 

Vincono Lenti 
eMayotte 
Perla Reggi 
c'è la Mamffikova 

Molti gli appuntamenti ten
nistici In contemporanea. 
Ivan tendi ha ylnto facil
mente il torneo indoor di 
Wembley superando in fi
nale lo svedese Anders Jar-
ryd per 6/3, 6/2, 7/5. La 

• • • • • • • • • • • • " • » • • « • • • Coppa di Francoforte e an
data invece allo statunitense Tlm Mayotte che ha regolato 
per 7/6,6/4 l'ecuadoregno Andrea Gomez. In campo fem
minile saranno di home Navratilova e Zvereva nella finale 
del «Virginia Sitai», dopo aver superato rispettivamente la 
Sukova con un doppio 7/S e l'americana Potter per 6/4, 
2/6,6/4. Infine sono gii noti gli accoppiamenti del Master» 
femminile di New York, La Reggi, unica Italiana In gara, sa 
la vedrà con la cecoslovaccaMandllkova. testa di serie 
numero 5. 

Giovani 
«fioretti» 
e vecchie 
tradUonl 

Sismo sempre un popolo di 
' navigatori, santi e cavalieri. 

Soprattutto di questi ultimi, 
armi alla mano, rinverdi
scono una tradizione spor
tiva che nelle aarmi bian-
che. ha sempre dato all'Ita-

a»«»a»j«B«aa»*»»aaii»MBiaa»aaa Ha ampie soddisfazioni. La 
scuola azzurra di .fioretto. storna nuovi camioncini che 
hanno dimostralo » loro valore nella finale della tersa 
prova della Coppa del Mondo «under 20. di Londra, Ales
sandro Puccini ha sconfitto, hi una finale tutta italiana, 
Fabio Di Russo, che resta comunque il leader della classifi
ca generale 

T i a U n DOIlte u '"dlslonale mezza ma-
r . l t ; . ""»• *> «Cinque Pomi. 

e 1 a m o che si svolge s Roma su di 
irlivsa Frustini un tracciato che tocca alcu-
•••iva, aanwaau „, u ^ ^ ^ T ? v w e 

(MIMo, Flaminio. Risorgi-
mento) ha visto giungere 

"••"•"•••aaa.awaMaa» primo al traguardo Alessio 
Faustinl, nazionale di tondo, col tempo di Ih OS' 17" Moli 
uomini, mentre tra le donne la vittoria è andata a Cinzia 
Barletta. Succeseo di pubblico « partecipanti, questi ultimi 
ben 800. 

PSUIMANCUCO PAMOAUO """•"* 

LO SPORT MTV 
15,30 Lunedi sport. 
13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor-

tsera; 2015 Tg3 Lo sport. 
U n . 16 Fuoricampo; 17.30 TgS Derby, 19.35 Sportregiorie 
lunedi; 22 30 II processo del lunedi. 

C«lea«. 22 30 Basket, torneo lombardo, 
Tase. 13 Sport News; SportWmo; 19.55 Tmc sport, 
runa 7.23.40 Football americano. Oklahoma-Texas 

«Positive» sconfitte azzurre 
Bocciati ma non respinti 
all'Università 
del basket americano 

•a l ROMA Nel momento del
la faconda sconfitta italiana in 
terra americana, contro Kan
sas University per 82-88, si ce
lebra il «Rusconi's day.. Il di
ciannovenne pivot della Diva-
rese è infatti la nota più lieta 
della giornata. Dimostra grin
ta e carattere contro gli uni
versitari candidati al titolo 
Ncaa, allenati da Larry Brown-
La giovane squadra di Gamba 
esce ancora sconfitta dal con
fronto con gli «studentellia 
d'oltreoceano, ma questa vol
ta nessun indice accusatore 
teso nei suoi confronti. Ha lot
tato fino alle battute finali e 
solo alcune distrazioni all'ini
zio della seconda fase della 
gara ne hanno compromesso 
il risultato 

L'handicap delle regole del 
torneo del college (linea da 
tre punti più vicina a canestro, 
rimesse laterali nel punto do
ve esce la palla, possesso di 
palla consentito fino a 45 se
condi) imposto dall'Abausa 
(piccola vendetta di Bill Wall 
contro di noi?) ha poi giocato 
a sfavore degli azzurri, anche 
se in misura inferiore rispetto 
alla prima uscita-suicidio con
tro Duke La «giovane Italia» fa 
dunque esperienza anche in 
questo campo Gamba può ri
tenersi soddisfatto, questa è la 
strada che ha indicato ed i 
giovani virgulti del basket ita
liano ritrovano il sentiero giu
sto che conduce a mete Im
portanti Soprattutto nel carat

tere e nell'elasticità delle rea
zioni. 

Al settimo minuto della ri
presa la partita con Kansas 
sembrava la fotocopia di quel
la con Duke Danny Mannlng 
(gii definito erede di Magic 
Johnson e sicuramente «pri
ma scella, il prossimo anno 
quando passeri professioni
sta) e soci operano 11 break 
che U porta a +12 (63-51) 
emulando i «diavoli blu* di 
due giorni pnma. Ma qualcosa 
i .ragazzi, di Gamba l'hanno 
certo imparata dalla prima se
vera lezione ricevuta. Rispon
dono a tono e restami in parti
ta fino all'ultimo minuto di 
gioco. Oltre al svi citato Ru
sconi (che sia lui il futuro ere
de del vecchio Meneghin? I 
progressi dimostrati lo fanno 
sperare) autore di un'ottima 
prestazione su Mannign «Mr 
Everythinga (che pur realiz
zando 41 punti ha sofferto la 
presenza del biondo centro 
azzurro), buone le prestazioni 
dì Brunamontì. Dell'Agnello e 
Riva, solito «bomber» con 31 
punti all'attivo. Anche Magni
fico (18 punti, 8 su 11 perluO 
ha tatto la sua parie, ma lui 
non ha certo bisogno di verifi
che 

Solo parzialmente soddi
sfatto l'incontentabile Gamba, 
•Sono contento per la reazio
ne dimostrata in campo, ma 
possiamo e dobbiamo lare di 
più. Qualcosa, intanto, è già 
stata fatta 
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Lunedì 
16 novembre 1987 

[Illlìlllllllllllllllillliiìlllltilllllllll! 


